
RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA SU VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
A cura di Alessandro Sbarbada, Guido Dellagiacoma, Roberto Argenta 
  
APERTO UN DIBATTITO SULLA PRESENZA DI BEVANDE ALCOLICHE ALL’INTERNO DI UN 
CENTRO GIOVANILE. 
  
ALTO ADIGE 
 
Verdi: Jungle venda solo bibite analcoliche 
09 marzo 2013 —   pagina 32   sezione: Nazionale 
Il dibattito sulla presenza dell'alcol all'interno del centro giovanile Jungle arriva in consiglio 
comunale. Nella giornata di ieri i sei consiglieri del gruppo dei Verdi hanno presentato al 
presidente del consiglio comunale Pasquale Di Domenico una mozione con la quale chiedono di 
introdurre all'interno della struttura di via San Giuseppe finanziata da Comune e Provincia(*) il 
divieto assoluto dell'uso di bevande alcoliche, siano esse vino, birra o superalcolici. La proposta 
arriva all'indomani di una serie di interventi di genitori e studenti in merito alla presenza di 
ragazzi ubriachi alle feste di compleanno organizzate al sabato sera, quando la sala del centro 
viene affittata ad esterni e dopo che l'altra sera i centri giovanili della città si sono incontrati 
con le autorità per affrontare proprio il tema alcol tra i giovani. La mozione dei Verdi chiede di 
introdurre il divieto assoluto di presenza e distribuzione di bevande alcoliche di qualsiasi tipo 
all'interno di Jungle, che il divieto valga anche per le feste organizzate da esterni, che persone 
ubriache non vengano fatte entrare al centro e che, a far rispettare le regole del centro 
giovanile siano gli stessi dipendenti di Jungle senza affidare ad altri una delega di 
responsabilità. 
  
(*)NOTA: Comune e Provincia dovrebbero essere promotori di salute. Come fanno a 
permettere il consumo di bevande alcoliche in un Centro Giovanile? 
 
  
MENTRE I VERDI CHIEDONO IL DIVIETO ASSOLUTO I RAPPRESENTANTI DEI CIRCOLI 
PROMUOVONO IL BERE CONSAPEVOLE 
  
ALTO ADIGE 
 
Niente alcol ai giovani ma spuntano le eccezioni 
09 marzo 2013 —   pagina 32   sezione: Nazionale 
di Gigi Bortoli 
MERANO La lettera di un padre che denunciava le condizioni di tasso alcolico del figlio dopo 
una serata trascorsa al Jungle ha innescato un dibattito attorno all'annoso e difficile tema. Il 
dibattito è sfociato in un incontro tenutosi l'altra sera tra tutti i circoli giovanili cittadini (e non 
solo) presso Jungle. Oltre a genitori e ragazzi, presenti anche il vice sindaco Giorgio Balzarini, 
il responsabile Ufficio giovani della Provincia Klaus Notdurfter, il comandante dei vigili Fabrizio 
Piras e il rappresentante del Burgraviato Florian Prinoth, ed alcuni politici. L'incontro è stato 
aperto da Emanuela Albieri del Jungle che partendo dai fatti di cronaca ha voluto rimarcare le 
modalità del funzionamento del centro, che affitta le sale a privati per feste di compleanno 
rivolte a minorenni e maggiorenni. Affitto che prevede delle regole ferree e la presenza di un 
adulto responsabile. Iniziativa oggi come oggi sospesa nell'attesa di rimodulare i termini che 
davvero garantiscano l'impossibilità di consumo d'alcol (individuato più che altro nella birra). 
Evidentemente - è stato detto - c'è da modificare qualcosa che preveda, in ogni caso, la 
presenza di un operatore. Anche negli interventi dei rappresentanti degli altri circoli, con 
accenti diversi, è stato sottolineato il loro aut aut al consumo d'alcol all'interno, salvo delle 
eccezioni (uno o due concerti al mese) in cui si può consumare moderatamente birra. 
Situazioni sotto controllo per la presenza di operatori di questo o quel centro promotore. 
Ancora una volta è emerso come il problema sia più generale e come la legge, rispetto a 
somministrazione o vendita di alcolici a quella fascia di giovani compresa tra i 16 e 18 anni, 
lasci delle maglie interpretative. Anche se il comandante dei vigili ha assicurato che, sulle 
indicazioni del ministero competente, il divieto è assoluto in entrambi i casi. L'incontro non 
poteva dare soluzioni immediate, ma rimarcare la volontà dei sodalizi giovanili nel voler creare 



le condizioni tra i giovani di un consumo consapevole(*) anziché operare un drastico 
abolizionismo. 
  
(*)NOTA: consumare consapevolmente una droga cancerogena è da … !!! 
 
  
ANCHE IL TRENTINO SI INTERROGA SUI CONSUMI DI BEVANDE ALCOLICHE TRA I GIOVANI 
ED IL RISPETTO DELLA LEGGE DA PARTE DEI PUBBLICI ESERCIZI 
  
TRENTINO 
 
Chiocchetti alla carica contro l’abuso di alcol 
09 marzo 2013 —   pagina 38   sezione: Nazionale 
VALLE DI FASSA Il problema del consumo di alcol tra i giovani torna all'attenzione 
dell'assessore regionale alle minoranze Luigi Chiocchetti, che interroga il presidente della 
Provincia Bruno Dorigatti. Nel suo intervento il rappresentante ladino chiede quante risorse 
sono state stanziate negli ultimi tre anni per le azioni di sensibilizzazione come previsto dalla 
legge provinciale del 2010. Domanda inoltre se è stato effettuato un monitoraggio in tutto il 
Trentino per verificare il rispetto della legge da parte dei pubblici esercizi e in particolare 
l’ammontare complessivo delle sanzioni applicate ai trasgressori. Infine chiede il numero di 
locali che somministrano esclusivamente bevande analcoliche e il valore degli incentivi devoluti. 
Nel 2010 Luigi Chiocchetti aveva proposto la legge “Tutela dei minori dall’abuso di bevande 
alcoliche” passata in Consiglio dopo essere stata modificata d’intesa con l’Assessore 
all’Industria, artigianato e commercio Alessandro Olivi. «Nonostante l’entrata in vigore della 
legge, - spiega Chiocchetti - la stampa riporta ancora notizie di un perdurante consumo di alcol 
soprattutto tra i giovani e i giovanissimi. Molte infatti sono le occasioni che portano i ragazzi a 
fare un uso eccessivo di sostanze alcoliche. Anche le feste “dei coscritti” occasione di ritrovo e 
di sano divertimento si trasformano spesso in momenti di sballo e sbornia con conseguenze, a 
volte gravi, per la stessa salute dei ragazzi». (g.b.) 
 
  
DICHIARAZIONI CONTRASTANTI: IL CONSUMO DI ALCOLICI E’ O NON E’ UN’EMERGENZA? 
  
ALTO ADIGE 
 
Emergenza alcol: il prefetto ordina controlli a tappeto 
09 marzo 2013 —   pagina 33   sezione: Nazionale 
di Tiziana Campagnoli 
BRESSANONE A Bressanone l'emergenza sicurezza fortunatamente non c'è, ma Comune e 
Prefettura hanno comunque deciso di collaborare insieme per prevenire quelli che sono piccoli 
episodi legati all'abuso di alcol da parte dei giovani e ad atteggiamenti aggressivi dovuti a 
difficili situazioni familiari. Il tutto chiedendo il sostegno alle scuole e soprattutto alle famiglie. 
Il sindaco Albert Pürgstaller, all'indomani dell'incontro avuto in municipio con il Commissario 
del Governo Valerio Valenti e il viceprefetto Francesca De Carlini, si dichiara soddisfatto. 
«Fortunatamente a Bressanone non esiste un’emergenza sicurezza – spiega il sindaco – I reati 
sono pochi, lo confermano le statistiche, ma purtroppo non mancano gli episodi legati all'abuso 
di alcol da parte dei giovani o ad atti di violenza da parte di chi purtroppo vive situazioni 
familiari difficili. Dopo aver analizzato a fondo la situazione, il prefetto Valenti ci ha assicurato 
che verranno potenziati i controlli da parte delle forze dell'ordine lungo le strade, soprattutto 
dinanzi ai locali pubblici, mentre da parte nostra intendiamo attivare un servizio di controllo 
che collaborerà con le forze pubbliche in modo da garantire la sicurezza». Il sindaco ritiene che 
si debba prevenire qualunque fenomeno di violenza o di vandalismo, iniziando a lavorare con le 
scuole e sensibilizzando le famiglie. «Gli episodi che si sono verificati di recente in città sono 
legati sempre all'abuso di alcol o ad atti di violenza perpetrati da giovani con alle spalle 
situazioni difficili – continua il sindaco – Quindi, il Comune ha intenzione di proporre alle scuole 
un programma che indichi ai ragazzi quelli che sono i rischi legati all'alcol in modo da fargli 
avere chiare le conseguenze non solo sulla salute ma anche sui rapporti umani, nel lavoro e 
nella famiglia. Anche la famiglia ha poi un suo compito fondamentale: seguire maggiormente i 



ragazzi. Non è concepibile che ragazzini minorenni stiano fuori tutta la notte senza che 
nessuno li controlli. Per quanto riguarda, infine, le situazioni familiari che spesso portano alcuni 
giovani ad agire con violenza, cercheremo una collaborazione con i Servizi sociali in modo da 
tenere sotto controllo i casi più difficili. Chi vive in una famiglia dove c'è violenza è ovvio che 
poi possa agire fuori con la stessa violenza». Intanto, giovedì prossimo, alle ore 20 presso il 
Liceo per le scienze umane in zona 13 si terrà una serata informativa organizzata dal Comune 
e dall'Università di Bolzano sul tema “Violenze giovanili a Bressanone”. «Sono previsti 
interventi da parte di esperti ma anche di appartenenti alle forze dell'ordine – conclude il 
sindaco Pürgstaller – Il nostro obiettivo è inquadrare il problema ascoltando testimonianze e 
poi intervenire per prevenire». 
 
  
PIU’ CHE UNA GIORNATA SPIRITUALE SEMBRA DEBBANO AFFRONTARE UN’INVASIONE 
BARBARICA, E TUTTO QUESTO A CAUSA DELLE BEVANDE ALCOLICHE!!! 
  
IL CENTRO 
 
San Gabriele, l’alcoltest ai 100 giorni 
09 marzo 2013 —   pagina 17 
ISOLA DEL GRAN SASSO Anche l'etilometro ai 100 giorni agli esami. E' la novità di questa 
edizione 2013 dell'oramai affermato appuntamento annuale che vedrà lunedì il Santuario di 
San Gabriele invaso dai ragazzi dell'ultimo anno delle scuole superiori. Bandito dunque l’alcol 
per far recuperare il senso della spiritualità della giornata, che prevede solo le due funzioni 
religiose delle ore 10 e delle 11.30 con la conseguente benedizione delle penne. Mentre a 
differenza degli altri anni, non ci saranno iniziative ricreative nel corso della giornata. L’appello 
rivolto al prefetto e al questore, dai Passionisti del Santuario, per uno sforzo comune è stato 
prontamente raccolto. «Lotta all’alcool e alla droga: questo l’impegno di tutti» si legge in una 
nota della questura. Dai sindaci di Isola del Gran Sasso Alfredo Di Varano e di Colledara 
Giuseppe Di Bartolomeo, a tutte le forze dell’ordine, comprese le polizie municipali e la polizia 
provinciale, tutti saranno in campo. «Il rispetto della legalità», si legge ancora nella nota, 
«dovrà affiancare l’entusiasmo dei giovani in una giornata di festa e non di sballo». I veicoli 
verranno fatti confluire nell’unico parcheggio predisposto, dove verranno controllati per evitare 
che vengano portati contenitori con vino o super alcolici. Mentre i cani antidroga della polizia e 
della guardia di finanza segnaleranno la presenza di stupefacenti. Lungo il percorso, a partire 
dall'uscita della A24 al casello di Colledara, ci saranno i presidi della polizia stradale per i 
controlli con l'etilometro e i precursori per droga. Polizia, carabinieri, guardia di finanza e 
Agenti del Corpo Forestale presidieranno i punti sensibili e assicureranno il rispetto delle 
ordinanze dei sindaci che vietano per la sola giornata di lunedì la somministrazione, detenzione 
e trasporto di bevande alcooliche. Mentre il 118 e la Croce Rossa, dislocati sul piazzale del 
Santuario, assicureranno il servizio di emergenza sanitaria. Anche la Cives ed altre associazioni 
di volontariato si prodigheranno per la riuscita della giornata. La questura segnala gli itinerari 
da percorrere per raggiungere Isola del Gran Sasso. Per chi proviene dalla A24: uscita 
Colledara S.Gabriele – SS. 491 per Isola – parcheggio; mentre per chi proviene dalla A14, 
dalla costane dall'entroterra teramano: uscita Roseto D.A. – S.P. 150 – Isola centro storico – 
S.S. 491 – parcheggio. Catia Di Luigi 
 
  
OLTRE ALL’ETILOMETRO SI POTREBBE ANCHE DESCRIVERE IL COMPORTAMENTO 
DELL’INDIVIDUO SOTTOPOSTO ALL’ACCERTAMENTO 
  
LA TRIBUNA DI TREVISO 
 
Ubriaco al volante: assolto, è diabetico 
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Positivo all’etilometro, assolto perché diabetico. Si è concluso ieri il procedimento penale che 
vedeva imputato R.P. per il reato di guida in stato di ebbrezza. Le due “soffiate” avevano dato 
esito 1,35 e 1,17. La difesa, rappresentata dall’avvocato Fabio Capraro, ha ottenuto l’audizione 
della dottoressa Erika Leone, medico legale di Belluno, che ha potuto attestare come l’imputato 



sia affetto da diabete. La dottoressa nel corso dell’istruttoria ha specificato come i soggetti 
affetti da diabete presentino un metabolismo alterato e producano in particolare acetone che 
viene individuato come alcol dalle apparecchiature di rilevamento in dotazione alle forze 
dell’ordine. Per questo motivo, il giudice ha assolto l’imputato dal reato che gli veniva 
contestato, la guida in stato di ebbrezza, in violazione dell’articolo 186 del codice della strada. 
Alla precedente udienza era stato sentito uno dei carabinieri di Treviso che avevano 
provveduto agli accertamenti. Il giudice ha ritenuto insufficienti le prove contro l’imputato, 
poiché non è stato effettuato l’esame del sangue che avrebbe potuto fornire la prova certa 
dell’assunzione di alcol e del superamento della soglia di punibilità. Non è la prima sentenza di 
questo tipo in Italia. Un paio di mesi fa anche a Nuoro un automobilista era stato assolto 
perché diabetico: anche in quel caso il giudice ha riconosciuto che i test effettuati con 
l’etilometro su automobilisti diabetici potrebbero risultare falsati per via della produzione di 
residui acidi che possono dare luogo a “falsi positivi”. (f.p.) 
 
  
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  
LA GAZZETTA DI MODENA 
 
Ragazzi a scuola di legalità in cattedra i carabinieri 
09 marzo 2013 —   pagina 19   sezione: Nazionale 
Si comincia con i piccoli danni, poi si passa ai furti dei telefonini e magari alle piccole estorsioni 
mascherate da prestiti. Per gli insegnanti che fanno tutti i giorni i conti con i problemi dei 
ragazzi, il bullismo e la legalità sono il pane quotidiano che affianca l’insegnamento in classe. 
Se n’è avuta la conferma anche ieri mattina quando il Forum Monzani era gremito in ogni 
ordine di posti per uno spettacolo teatrale curato da Under 18: davanti a loro 350 coetanei di 
sei istituti superiori modenesi che hanno seguito con il sorriso agrodolce stampato sulle labbra 
la commedia, sino alla fine. Tanti spunti di discussione ma soprattutto un momento d’incontro 
tra carabinieri e giovanissimi. Questi ultimi, abituati a collegare le divise ai divieti, hanno 
ascoltato con attenzione a volte incredula le parole del colonnello Stefano Savo, comandante 
dei Cc modenesi. È stata infatti l’Arma, ai suoi massimi livelli, a credere fortemente in questa 
forma di comunicazione, puntando su un rapporto diretto con le giovani generazioni. «Il nostro 
impegno della cultura della legalità - ha detto tra l’altro il colonnello Savo - è quello della 
sicurezza perchè vede lella legge la difesa dei diritti di ciascuno. Certo, questo vuol dire lotta 
alla mafia ma anche a comportamenti che hanno diversi gradi di consenso. Come considerare 
chi evita di pagare le tasse? Oppure chi consuma droghe o alcol in quantità? E come 
considerare chi si atteggia a bullo? Ognuno di noi, individualmente, trova all’interno di sè i 
propri compromessi con la coscienza anche se questo cozza contro la legge. Il fatto è che 
quando si è giovani ci può anche essere la voglia di sperimentare, di spostare più in là il punto 
di equilibrio. Ma per esperienza personale credo che la voglia di trasgredire si accompagni 
spesso all’ansia di essere capiti, guidati. La legalità quindi non è una serie di comandi e divieti 
ma il modo di stare insieme agli altri, è il principio guida della convivenza». Di qui la scelta dei 
carabinieri di sostenere lo spettacolo a livello regionale. La rappresentazione di una famiglia 
tipo e dei suoi problemi quotidiani è stata efficace. Il padre, rimasto vedovo e in profonda crisi 
per la perdita della moglie, è alle prese con la crescita di due adolescenti più appassionati degli 
sballi da discoteca e dalle ore piccole che dello studio, con la nonna che volentieri si attacca 
alla bottiglia ma che ogni giorno dà una mano per tirare avanti la famiglia. Situazioni 
quotidiane in cui i figli crescono passando molte più ore in compagnia di tv, computer e amici 
che con i genitori, che ascoltano con insofferenza tra una musica e l’altra. Se dialogo c’è stato, 
per questa giornata europea dedicata alla cultura della legalità e all’impegno contro le mafie, 
saranno i docenti a dirlo. Sono loro che hanno il polso della situazione e che capiranno le 
ricadute di un dialogo in cui il colonnello dei carabinieri ha messo per un attimo i panni del 
pedagogo. «Non credo che sia giusto fare di tutt’un’erba un fascio - ha detto a margine 
dell’iniziativa - Comportamenti devianti ce ne sono come ce ne sono sempre stati. Il nostro 
sforzo è quello di non sottovalutare e di non enfatizzare; spesso, a quell’età, un gesto di 
ribellione è anche una richiesta d’aiuto». L’iniziativa ha ricevuto l’appoggio del Provveditorato e 
del Comune, presente per l’occasione con il sindaco Pighi e con l’assessore Querzè. Saverio 
Cioce 



 
  
IL CENTRO 
 
Alcol, droga e bulli a scuola Lezione con i carabinieri 
09 marzo 2013 —   pagina 22 
TAGLIACOZZO I carabinieri salgono in cattedra per parlare di legalità ai ragazzi. Alcol e 
bullismo sono stati i temi trattati dal comandante della compagnia dei carabinieri di 
Tagliacozzo, il capitano Lorenzo Pecorella, e dal maresciallo Luigi Brancasi, durante le lezioni di 
legalità all’Istituto tecnico per il turismo Argoli di Tagliacozzo.  Gli studenti delle classi prime e 
seconde hanno partecipato all’incontro-dibattito sul tema “Alcol, droga e bullismo”. I 
rappresentanti delle forze dell’ordine hanno fornito informazioni ai ragazzi seguendo anche le 
loro sollecitazioni con domande e richieste di chiarimenti. In particolare, gli allievi hanno 
sottolineato la differenza esistente tra consumo di alcol e utilizzo di droghe cosiddette leggere 
in merito alla questione della punibilità.  L'iniziativa si inserisce nell’ambito del progetto di 
educazione alla legalità, curato dalla professoressa Claudia Sansone, e da anni presente nel 
piano dell’offerta formativa della scuola. (e.b.) 
 
  
SPORT E BEVANDE ALCOLICHE… 
…E LA BIRRA E’ LO SPONSOR PRINCIPALE!!! 
  
IL TIRRENO 
 
Tevez in manette, guidava senza patente 
  
09 marzo 2013 —   pagina 44   sezione: Lucca 
MANCHESTER Settimana nera per i calciatori al volante: dopo Bendtner fermato e duramente 
punito per guida in stato di ebbrezza, anche Carlos Tevez è finito in manette a Manchester - 
dopo qualche ora è stato scarcerato su cauzione - perché aveva la patente sospesa; e pochi 
giorni fa supermulta anche per il madrileno Benzema che andava a 215 all’ora invece che a 
100. Tevez comunque è recidivo, ora rischia un lungo periodo di lavoro obbligatorio nei servizi 
sociali. 
 
  
ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
SASSUOLO2000.IT 
 
Bologna: due donne denunciate per guida in stato di ebbrezza alcolica e un’auto 
sequestrata 
9 mar 2013 - 206 letture // 
Nella giornata di ieri, i Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Bologna, durante un posto di 
controllo alla circolazione della strada nei pressi di via Emilia Ponente, hanno denunciato una 
commessa di Savignano sul Panaro e un’impiegata di Bologna per guida in stato di ebbrezza 
alcolica. 
La prima, alla guida di un’Audi A1, a lei intestata, è risultata positiva all’alcool test, con un 
livello di quattro volte superiore il limite consentito. Leggermente inferiore il risultato 
dell’impiegata, alla guida di una Fiat Bravo intestata a un’altra persona. 
La patente di guida è stata ritirata a entrambe le conducenti. L’auto della commessa è stata 
sottoposta a sequestro amministrativo ai fini della confisca. 
 
  
AOSTASERA.IT 
 
Guidava in stato di ebbrezza, denuncia e patente ritirata 
di Domenico Albiero 
09/03/2013 



Valtournenche - Guidava con una concentrazione di alcol nel sangue quattro volte superiore al 
limite consentito. E così i Carabinieri di Cervinia hanno fermato e controllato C.B. di 69 anni, 
residente ad Aosta che conduceva l’auto della moglie. 
Guidava con una concentrazione di alcol nel sangue quattro volte superiore al limite consentito. 
E così nel pomeriggio del 5 marzo, i Carabinieri della Stazione di Cervinia hanno fermato e 
controllato C.B. di 69 anni, residente ad Aosta che conduceva l’autovettura Toyota Rav 4 di 
proprietà della moglie. 
Al test mediante etilometro risultava positivo con l’elevato tasso di 2,1 grammi di alcol per litro 
di sangue, quindi più di 4 volte oltre il limite consentito. Il predetto veniva denunciato per 
guida in stato di ebbrezza e subiva il ritiro della patente di guida. 
Dal 1 gennaio 2013 sono state 8 le persone denunciate dai Carabinieri del Gruppo di Aosta per 
guida in stato d’ebbrezza con tassi alcolemici superiori a 1,5 grammi per litro di sangue, che, 
oltre a far scattare il massimo delle sanzioni penali ed amministrative previste per tale illecito 
(ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, arresto da sei mesi ad un anno, sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da uno a due anni, confisca 
del veicolo, salvo che il veicolo stesso appartenga a persona estranea, ma in tal caso la durata 
della sospensione della patente di guida è raddoppiata. Se il conducente ubriaco provoca un 
incidente stradale le sanzioni sono raddoppiate ed è disposta la revoca della patente di guida) 
aumenta esponenzialmente il rischio di incorrere in incidenti, infatti, in 4 degli 8 casi in esame, 
i conducenti ubriachi hanno provocato sinistri stradali.  
 
  
UNO FA E L’ALTRO DISFA 
  
ADNKRONOS 
 
Firenze, Tar Toscana annulla ordinanza divieto vendita alcol d'asporto dopo 21.15 
09 marzo, ore 20:25 
Firenze - (Adnkronos) - ''Prendiamo atto dell'annullamento dell'ordinanza - scrive 
Confcommercio Firenze in una nota - ma siamo però convinti che sia necessario attivare nuove 
iniziative per sensibilizzare in particolar modo i giovani sul pericolo dovuto all'abuso di alcol'' 
Il Tar della Toscana ha annullato l'ordinanza del Comune di Firenze, che stabiliva il divieto di 
vendita di bevande alcoliche d'asporto dopo le 21.15. ''Abbiamo fatto un atto di dovere civico 
accettando e condividendo la delibera del Comune di Firenze che limitava, dall'11 dicembre 
2012, alle 21.15, l'orario oltre il quale non era piu' consentito vendere alcol da asporto. 
Prendiamo atto - scrive Confcommercio Firenze in una nota - dell'annullamento dell'ordinanza 
da parte del Tar ma siamo pero' convinti che sia necessario attivare nuove iniziative per 
sensibilizzare in particolar modo i giovani sul pericolo dovuto all'abuso di alcol''. 
Fipe Confcommercio auspica ''nuovamente che l'Amministrazione fiorentina condivida la 
necessita' di un ripristino dell'autorizzazione per la vendita e somministrazione delle bevande 
alcoliche. Sarebbe necessario infatti un confronto sul tema e sulla necessita' di distinguere 
l'autorizzazione per il commercio di alcol da quella dei restanti generi alimentari. L'attuale 
normativa - prosegue la nota - infatti si presta a piu' interpretazioni e il codice regionale del 
commercio attualmente non prevede distinguo''.. 
Confcommercio Firenze ''considera inoltre prioritario l'inserimento di tale materia nei corsi di 
autocontrollo alimentare (Haccp). Da non trascurare neanche l'aspetto legato alla promozione 
dello sballo e degli eventi abusivi - conclude la nota - che trova soprattutto nei canali 
informatici, un formidabile veicolo di diffusione''. 
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Salute: alcol ha impatto su metabolismo nel cervello 
15:10 09 MAR 2013 
 (AGI) - New York, 9 mar. - Sono ben noti gli effetti del consumo di alcol sul sistema nervoso, 
adesso una nuova ricerca dell'Universita' di Yale rivela che l'assunzione di alcol esercita un 



impatto sul metabolismo nel cervello. Dopo il consumo, il corpo inizia rapidamente a convertire 
l'etanolo in acetato che funge da risorsa energetica per il cervello e per altri organi. Il 
meccanismo e' stato scoperto attraverso una tecnica di imaging cerebrale, la spettroscopia di 
risonanza magnetica, che ha tenuto sotto controllo l'assorbimento dell'acetato e il metabolismo 
nel cervello dei forti bevitori. Per forti bevitori si intende chi consuma almeno otto drink a 
settimana in contrasto con i bevitori leggeri che consumano meno di due drink a settimana. 
Dai risultati della ricerca e' emerso che i forti bevitori hanno ritmi metabolici e di assorbimento 
dell'acetato piu' rapidi dei bevitori leggeri. Dato che il consumo di etanolo puo' causare acute 
cadute dei livelli di glucosio nel sangue, l'acetato fornisce un "premio" di compensazione 
energetica. In piu', il metabolismo dell'acetato produce adenosina, che ha un effetto sedativo 
simile a quello dell'alcol. I risultati suggeriscono che la fornitura di acetato e il potenziamento 
dell'adenosina durante la disintossicazione da alcol delle persone dipendenti potrebbero 
contribuire ad alleviare i sintomi di astinenza. Lo studio "Increased brain uptake and oxidation 
of acetate in heavy drinkers" e' stato descritto nei dettagli sul Journal of Clinical Investigation. 
(AGI) Red/Eli . 
 


